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PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

 
BANDO 
PUBBLICO 

 
 “PROGETTI COMPLESSI DI FILIERA” 

Codice Intervento SRG07 - COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES 
Az.1-Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali 

Autorità di Gestione Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
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ALLEGATO AZIONE COMPATIBILE CON INTERVENTO 
SRG01 - Sostegno gruppi operativi PEI AGRI 

 

Finalità 

L’intervento è finalizzato al sostegno dei Gruppi Operativi del PEI AGRI. 
I GO promuovono la conoscenza, l’innovazione e la digitalizzazione nel 
settore agricolo, forestale e nelle aree rurali nonché la loro diffusione 
mediante l’individuazione di problemi/opportunità e delle relative 
soluzioni innovative, attuate nell’ambito di un partenariato che realizza 
un progetto. L’attuazione del progetto avviene attraverso l’applicazione 
dell’approccio interattivo all’innovazione, che promuove la 
partecipazione degli utenti delle innovazioni e di tutti gli altri soggetti 
che, a vario titolo, sono coinvolti nelle fasi di realizzazione. 

Tipologie di 
investimenti 

costi di esercizio della cooperazione, costi diretti specifici del progetto 
di innovazione e necessari alla sua implementazione e costi delle 
operazioni attuate 

Beneficiari 

Il beneficiario del sostegno è formato, nello specifico, dai beneficiari 
diretti ed indiretti che sottoscrivono l’Accordo di Filiera, a patto che 
siano presenti almeno due soggetti appartenenti a due diverse delle 
seguenti categorie: 
• imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata) con 

sede legale e/o operativa nella regione di appartenenza;  
• altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per il 

raggiungimento degli obiettivi del Gruppo Operativo;  
• enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca 

e/o della formazione;  
• soggetti prestatori di consulenza;  
• altri soggetti del settore agricolo, alimentare e forestale, dei territori 

rurali e della società civile rilevanti per il raggiungimento degli 
obiettivi del Gruppo Operativo;  

• imprese attive nel campo dell’ICT;  
• Adg nazionale, Regioni e Province autonome anche attraverso i loro 

Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 
Spesa massima 
ammissibile singolo 
beneficiario 

Concorre alla formazione della Quota AKIS del progetto complesso di 
filiera. La quota AKIS deve essere non meno del 5% e fino al 10% della spesa 
massima del programma presentato 

Forma del sostegno Sovvenzione in conto capitale  
Aliquota del 
sostegno 100% 

Forma di 
sovvenzione 

- Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti 
- Costi Unitari: 
Laddove pertinenti sarà adottato il sistema di costi semplificati 
certificato dal FORMEZ PA, approvato con Decreto Dirigenziale 
Regionale n.464 del 03/08/2023, conforme con quanto previsto 
dall’articolo 83, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) 
2021/2115, e paragrafo 2, lettera a), punto i) 
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Spese Ammissibili 

L’intervento copre i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, 
collaudare, adattare, diffondere l’innovazione, l’accesso alla formazione 
e alla consulenza, la realizzazione di analisi e studi di fattibilità, lo 
scambio e la diffusione di conoscenze e informazioni che contribuisca al 
conseguimento degli obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 
2, del Reg. (UE) 2021/2115. 
In particolare, sono ammessi: 

a. Costi per attività preparatorie, compresa l’animazione. 
b. Costi diretti di esercizio della cooperazione. 
c. Costi amministrativi e legali per la costituzione e modifica del 

GO. 
d. Costi diretti specifici del progetto di innovazione e necessari alla 

sua implementazione. 
e. Investimenti necessari al progetto di innovazione. 
f. Costi per le attività di formazione, consulenza e divulgazione. 
g. Costi indiretti. 

 
Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

 

Codice Descrizione 
CR01 Gruppi operativi devono essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi appartenenti ad almeno 

due differenti categorie tra quelle elencate nella sezione Beneficiari. 
CR02 È obbligatoria l’adesione/partecipazione al GO di almeno un’impresa agricola o forestale. 
CR03 La/le innovazione/i auspicata/e può/possono basarsi su pratiche nuove, ma anche su quelle 

tradizionali applicate in un nuovo contesto geografico o ambientale. 

CR04 Ciascun GO elabora un progetto per sviluppare, collaudare, adattare, diffondere innovazioni che si basino 
sul modello interattivo. 

 
Impegni previsti 

Codice Descrizione 
IM01 Diffusione dei progetti, delle loro sintesi e dei risultati realizzati da parte dei GO mediante gli 

archivi informatizzati istituzionali e/o piattaforme web regionali, nazionali (Rete nazionale della 
PAC) e europee (Rete europea della PAC). 

 
Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE applicabile, 
ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

Codice Descrizione 
OB01 Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi 

gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 
OB02 Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 

prodotti. 
OB03 Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 
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Codice e nome intervento 
SRG01 - sostegno gruppi operativi PEI AGRI 

Tipo di Intervento COOP(77) - Cooperazione 

Beneficiari 

Il beneficiario del sostegno è formato, nello specifico, dai beneficiari diretti ed indiretti che sottoscrivono l’Accordo di 
Filiera, a patto che siano presenti almeno due soggetti appartenenti a due diverse delle seguenti categorie: 
• imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata) con sede legale e/o operativa nella regione di 
appartenenza;  
• altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi del Gruppo Operativo;  
• enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca e/o della formazione;  
• soggetti prestatori di consulenza;  
• altri soggetti del settore agricolo, alimentare e forestale, dei territori rurali e della società civile rilevanti per il 
raggiungimento degli obiettivi del Gruppo Operativo;  
• imprese attive nel campo dell’ICT;  
• Adg nazionale, Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

 

Principio 01 - Caratteristiche partenariali del GO in relazione al progetto 
PESO 

PRINCIPIO 
9 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI 
SELEZIONE 

 ELEMENTI DI CONTROLLO PUNTEGGI 

P01 

P01.1- Composizione del GO 
 
il punteggio viene attribuito 
sulla base della composizione 

Beneficiari direS SRG01 Proposta proge7uale 
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del GO sottoscrittori 
dell’accordo di filiera, 
beneficiari diretti dell’azione 
SRG01 

Presenza di enti pubblici e/o imprese private operanti nel 
settore della ricerca 

5 

Presenza di Enti di formazione riconosciuti 4 

 

Principio 02 - Premialità per presenza di soggetti prestatori di consulenza 
PESO 

PRINCIPIO 
4 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI 
SELEZIONE 

 ELEMENTI DI CONTROLLO PUNTEGGI 

P02 

P02.1- presenza di organismi 
di consulenza riconosciuti 
 
il punteggio viene attribuito in 
base alla presenza e 
caratteristiche del prestatore 
di consulenza quale 
beneficiario diretto dell’azione 
SRG01 

Presenza tra i beneficiari direS della SRG01 di Organismi 
di consulenza 

Proposta proge7uale 

 

SI 4 

No 0 

 

Principio 03 - Caratteristiche qualitative del progetto 
PESO 

PRINCIPIO 
11 
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CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI 
SELEZIONE 

 ELEMENTI DI CONTROLLO PUNTEGGI 

 
P03 

P03.1- chiarezza dei risultati 
 
il punteggio viene attribuito 
sulla base della chiarezza dei 
risultati del progetto 

La chiarezza del progeVo verrà valutata nel rispeVo delle 
seguenW condizioni 

Proposta proge7uale  

 

la qualità esposiWva (il progeVo è coerente in tuVe le sue 
parW e sono resi evidenW gli elemenW di novità rispeVo a 
iniziaWve precedenW) 

1 

qualità esposiWva e sintesi degli elaboraW progeVuali 
(esposizione essenziale) 3 

condizioni precedenW e presenza di affermazioni 
supportate da riferimenW riscontrabili (nella sitografia e/o 
bibliografia) 

5 

P03.2- trasferibilità e 
replicabilità 
 
il punteggio viene attribuito 
sulla base della efficacia dei 
risultati del progetto ex post 

Trasferibilità e replicabilità dei risultaW del progeVo verrà 
valutata rispeVo a: 

Proposta proge7uale  

 

Trasferibilità e replicabilità dei risultaW del progeVo di 
innovazione in contesW produSvi e/o territoriali oltre al 
contesto di riferimento (capacità del progeVo di generare 
praWche che possano essere uWlizzate anche in altri 
contesW territoriali o altri comparW produSvi) 

6 
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Principio 04 - Qualità dell’attività di disseminazione e divulgazione dei risultati 
PESO 

PRINCIPIO 
6 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI 
SELEZIONE 

 ELEMENTI DI CONTROLLO PUNTEGGI 

 
P04 

P04.1- diversificazione degli 
strumenti 
 
il punteggio viene attribuito 
sulla base della 
diversificazione dei metodi di 
diffusione del progetto 
adottati, oltre a quelli 
obbligatori, e sul 
coinvolgimento o meno di 
personale specializzato 

La chiarezza del progeVo verrà valutata nel rispeVo delle 
seguenW condizioni 

Proposta proge7uale  

 

Sono organizzaW altri intervenW di disseminazione dei 
risultaW, oltre a quelli previsW negli Impegni (*) 2 

Sono organizzaW altri intervenW di divulgazione, oltre a 
quelli previsW negli Impegni (*) 2 

Gli intervenW di diffusione sono organizzaW con l’ausilio di 
personale specializzato 2 

 
 
 
(*) L’impegno consiste nella diffusione dei progetti e dei risultati realizzati mediante gli archivi informatizzati istituzionali e/o piattaforme web regionali, nazionali ed europee. 
Per diffusione del progetto e dei risultati si intendono sia interventi di disseminazione che di divulgazione. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio il GO deve adottare altri canali e modalità di divulgazione e disseminazione dei risultati delle attività progettuali rispetto a quelli previsti 
negli impegni e negli obblighi  
Per personale specializzato si intende personale con formazione e esperienza in materia di comunicazione risultante da CV. 
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ALLEGATO AZIONE COMPATIBILE CON INTERVENTO 
SRH 01 - Erogazione servizi di consulenza  

Finalità 

Le attività di Consulenza mirano a soddisfare le esigenze di supporto 
espresse dalle imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali su 
aspetti tecnici, gestionali, economici, ambientali e sociali e a diffondere 
le innovazioni sviluppate tramite progetti di ricerca e sviluppo, tenendo 
conto delle pratiche agronomiche e zootecniche esistenti, anche per 
quanto riguarda la fornitura di beni pubblici. 

Tipologie di 
investimenti 

Attività di consulenza secondo il repertorio regionale in vigore 

Beneficiari 

Organismi di Consulenza Qualificati, soggetti pubblici e/o privati presenti 
nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con DRD n. 621 del 
23/10/2023 e s.m.i. e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 
del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo presente le rispettive attribuzioni delle 
macroaree. 

Spesa massima 
ammissibile singolo 
beneficiario 

Concorre alla formazione della Quota AKIS del progetto complesso di 
filiera. La quota AKIS deve essere non meno del 5% e fino al 10% della spesa 
massima del programma presentato 

Forma del sostegno Sovvenzione in conto capitale  
Aliquota del sostegno Aliquota al 100% 

Forma di sovvenzione 

Costi Unitari così come previsti dal Sistema di costi semplificati 
certificato dal FORMEZ PA, approvato con Decreto Dirigenziale 
Regionale n.464 del 03/08/2023, conforme con quanto previsto 
dall’articolo 83, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) 2021/2115, 
e paragrafo 2, lettera a), punto i) 

Spese Ammissibili 

Progettazione e realizzazione di progetti di consulenza, comprensivi 
dell’elenco delle aziende destinatarie della consulenza, con anagrafica, 
indicazione del CUUA e definizione dell’attività di consulenza richiesta. 
Gli Organismi di consulenza beneficiari dovranno presentare progetti di 
consulenza nell’ambito delle attività e macroaree di competenza 
assegnate, ad esclusione delle macroaree di specializzazione e) ed f), così 
come definite dal DRD n. 621 del 23/10/2023 e s.m.i..  

 
Criteri di ammissibilità̀ (dei beneficiari e delle operazioni) 
 
I beneficiari del sostegno sono i soggetti pubblici o privati che prestano servizi di consulenza per il tramite di 
uno o più consulenti adeguatamente qualificati e formati (CR01 Adeguata qualificazione e formazione dei 
consulenti; CR02 Assenza di conflitto di interesse; CR03 Avere tra le proprie finalità̀ le attività̀ di consulenza 
sono già accertati mediante l’iscrizione nell’elenco) 
 

Codice Descrizione 
CR04 I fruitori della consulenza devono avere la sede legale o almeno una sede operativa presso il 

territorio della Regione Campania 
CR05 Demarcazione con attività̀ di consulenza previste nelle OCM 
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Impegni previsti 
 

Codice Descrizione 
IM01 I soggetti prestatori della consulenza si impegnano a mantenere i suddetti requisiti di ammissibilità̀ 

per tutta la durata delle operazioni, ivi compresi gli impegni sottoscritti nell’Accordo di Filiera, per il 
tempo stabilito dall’Accordo 

IM02 Imparzialità̀ della consulenza 

 
Obblighi 
 

Codice Descrizione 
OB01 Offrire come minimo i servizi di consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 4, del Reg. 2021/2115 
OB02 Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici) 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità̀, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà̀ l’obbligo 
di:  

Codice Descrizione 
OB03 Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 

obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 
OB04 Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i 

materiali prodotti 
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Codice e nome intervento SRH01 - EROGAZIONE SERVIZI DI CONSULENZA 

Tipo di Intervento KNOW (78) - Scambio di conoscenze e diffusione di informazioni 

Beneficiari Organismi di Consulenza Qualificati, soggetti pubblici e/o privati presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con 
DRD n. 621 del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 del 10/05/2024 e ssmmi 

 
Principio P01: Qualità dei progetti di consulenza PESO PRINCIPIO 

30 
Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio di 

selezione Si No 
(zero) 

1.1 Completezza e grado di innovazione 
del progetto di consulenza in termini di 
supporti previsti  

Il punteggio è attribuito ai progetti di consulenza secondo i 
seguenti criteri (i punteggi per le diverse tipologie di supporti 
sono cumulabili): 

  

La qualità del progetto viene 
valutata sulla base dei requisiti 
inclusi nel progetto, schede 
informative e alle proprietà 
dell’innovazione  

- Materiale informativo: almeno una scheda informativa 
dettagliata per ogni tipologia di consulenza del progetto 
proposto; 

max 
4 

 
Viene attribuito 1 punto ogni scheda 
informativa dettagliata fino ad un 
massimo di 4 punti.  

- presenza da parte dell’organismo di una App dedicata alle 
attività di consulenza previste dal progetto  2  

Il punteggio è attribuito con 
riferimento alla presenza di App 
dedicata alla consulenza.  

- presenza da parte dell’organismo di un sito internet con una o 
più sezioni dedicate allo scambio di informazioni e conoscenze 2  

Il punteggio è attribuito con 
riferimento alla presenza di un sito 
internet dedicato alla consulenza. 
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 - presenza di uno o più servizi social con un sufficiente grado di 
aggiornamento periodico 

max 
2 

 

Il punteggio è attribuito con 
riferimento alla presenza di uno o 
più servizi social dedicato alla 
consulenza. 

1.2 Completezza e grado di innovazione 
del progetto di consulenza in termini di 
ampiezza dell’offerta di consulenza 

Il punteggio è attribuito ai progetti di consulenza secondo il 
seguente criterio (i punteggi per l’ampiezza dell’offerta di 
consulenza NON sono cumulabili): 
- presenza nel progetto di consulenza di un’offerta che copra le 
attività del Repertorio secondo la seguente scala: 

  

La qualità del progetto viene 
valutata sulla base dell’offerta 
progettuale, in termini di 
multidisciplinarietà e completezza 
dell’offerta stessa 

- > al 40% 20 

- > del 20% < del 40% 10 

- < del 20% 0 

 
 

Il punteggio attribuito alla proposta di intervento SRH01 sarà dato dalla valutazione di “P1 Qualità 
dei progetti di consulenza”, secondo i criteri sopra esposti, adeguato al valore ottenuto dal soggetto 
proponente in sede di inserimento nell’elenco degli organismi di consulenza riconosciuti (DRD_973-
12-12-24 - ALLEGATO 4 - elenco organismi di consulenza riconosciuti al 1 luglio 2024 e ss.mm.ii.). 
La formula da applicare sarà la seguente: ((Punteggio P1 + (Punteggio DRD 973))/100)*30 
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ALLEGATO AZIONE COMPATIBILE CON INTERVENTO 
SRH 03 - Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori 

agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici 
funzionali allo sviluppo delle aree rurali. 

Finalità 

Le attività di formazione mirano alla crescita delle competenze e 
capacità professionali degli addetti operanti a vario titolo nel settore 
agricolo, forestale e nei territori rurali attraverso la formazione e 
l’aggiornamento professionale dei soggetti destinatari, anche in sinergia 
tra di loro, nella fattispecie del presente bando attraverso percorsi 
formativi strutturati come corsi, che potranno comprendere visite 
aziendali, sessioni pratiche, scambi di esperienze professionali, ecc. 

Tipologie di 
investimenti 

Attività di formazione professionale 

Beneficiari 

Organismi di Formazione Qualificati, soggetti pubblici e/o privati 
presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con DRD n. 621 del 
23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 del 
10/05/2024 e ssmmi, tenendo presente le rispettive attribuzioni delle 
macroaree. 

Spesa massima 
ammissibile singolo 
beneficiario 

Concorre alla formazione della Quota AKIS del progetto complesso di 
filiera. La quota AKIS deve essere non meno del 5% e fino al 10% della spesa 
massima del programma presentato 

Forma del sostegno Sovvenzione in conto capitale  
Aliquota del sostegno 100% 

Forma di sovvenzione 

Costi Unitari: sarà adottato il Sistema di costi semplificati certificato dal 
FORMEZ PA, approvato con Decreto Dirigenziale Regionale n.464 del 
03/08/2023, conforme con quanto previsto dall’articolo 83, paragrafo 1, 
lettera b) del Regolamento (UE) 2021/2115, e paragrafo 2, lettera a), 
punto i) 

Spese Ammissibili 

Progettazione e realizzazione di corsi di formazione nell’ambito delle 
attività e macroaree di competenza assegnate, ad esclusione delle 
macroaree di specializzazione e) ed f) (DRD n. 621 del 23/10/2023) 
secondo quanto indicato nell’Allegato B relativamente alle tematiche 
dell’Allegato I del TFUE. Parte delle attività formative possono essere 
erogate anche in modalità Formazione a Distanza (FaD) purché in 
modalità sincrona e che renda possibile un livello di controllo almeno 
equivalente a quello previsto per le attività svolte in presenza. La 
modalità FaD è consentita per la sola parte teorica e fino a un massimo 
del 50 per cento (50%) del monte ore di teoria; 

 
 
Criteri di ammissibilità̀ (dei beneficiari e delle operazioni) 
 

Codice Descrizione 
CR01 I beneficiari devono essere accreditati 
CR02 Non sono ammesse attività formative comprese nei percorsi previsti dall’istruzione scolastica 
CR03 Non sono ammissibili attività formative rivolte a destinatari che già aderiscono, per la stessa 
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tematica, ad azioni previste dai programmi settoriali (OCM) o del Fondo Sociale Europeo 
CR04 I fruitori della formazione devono avere la sede legale o almeno una sede operativa presso il 

territorio della Regione/Provincia autonoma 
 
I soggetti di cui sopra beneficiano dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o associata. 
 
Impegni previsti 
 

Codice Descrizione 
IM01 Garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e trasparenti 
IM02 Mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 

 
Obblighi 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo 
di:  

Codice Descrizione 
OB01 Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 

obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 
OB02 Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i 

materiali prodotti 
OB03 Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici) 
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Codice e nome intervento 
SRH03 - FORMAZIONE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI, DEGLI ADDETTI ALLE IMPRESE OPERANTI NEI SETTORI 
AGRICOLTURA, ZOOTECNIA, INDUSTRIE ALIMENTARI, E DEGLI ALTRI SOGGETTI PRIVATI E PUBBLICI FUNZIONALI ALLO 
SVILUPPO DELLE AREE RURALI 

Tipo di Intervento KNOW (78) - Scambio di conoscenze e diffusione di informazioni 

Beneficiari Organismi di Formazione Qualificati, soggetti pubblici e/o privati presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con 
DRD n. 621 del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 del 10/05/2024 e ssmmi 

 
Principio P01: Qualità dei progetti formativo PESO  

PRINCIPIO 
30 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio di 
selezione Si No 

(zero) 

1.1 Qualità del progetto in termini 
di disponibilità di strumenti 
innovativi  

Il punteggio è attribuito ai progetti che prevedano la presenza 
per le attività di formazione di una piattaforma e-learning per 
garantire servizi aggiuntivi alle attività in presenza e canali di 
interscambio con i partecipanti 

8 

 La presenza di una piattaforma e-
learning garantisce al progetto la 
possibilità di un maggiore 
interscambio con i partecipanti e 
rappresenta uno strumento di 
trasferimento delle conoscenze che 
aumenta l’efficacia dell’intervento 
formativo 

1.2 Qualità del progetto in termini 
di “supporti didattici” 

Il punteggio è attribuito ai progetti che prevedono l’utilizzo di 
diverse tipologie di materiale didattico attinente il contenuto 
dell’attività e/o elaborato ad hoc per i partecipanti. Il criterio 
premia la tipologia di supporto in base alla seguente scala: 

  La presenza di supporti didattici 
specifici in relazione ai temi trattati 
aumenta la qualità tecnica del 
progetto in quanto rafforza il 
processo di apprendimento dei 
destinatari - Testi specialistici e pubblicazioni e slide elaborate ad hoc 12 
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- Solo testi specialistici e pubblicazioni 9 

- Solo slide elaborate ad hoc 3 

1.3 Presenza nel progetto 
formativo di un numero di ore di 
formazione aggiuntive rispetto a 
quelle minime previste  

Il criterio premia la presenza nel progetto formativo di un 
numero di ore di formazione (attività erogate in aula e/o fuori 
aula) aggiuntive rispetto a quelle minime previste dal bando. 
Il criterio premia la % derivante dal rapporto tra ore di 
formazione aggiuntive rispetto al n. di ore previste dal bando 
in base alla seguente scala:  

 
 

 
I contenuti didattici aggiuntivi delle 
tematiche messe a bando rispetto al 
contesto territoriale di riferimento 
determinano un aumento di 
formazione a favore dei destinatari 

 

> 15% 10   

< 15% e > 10% 5   

<10% 3   
 

Il punteggio attribuito alla proposta di intervento SRH01 sarà dato dalla valutazione di “P1 

Qualità dei progetti di formazione”, secondo i criteri sopra esposti, adeguato al valore ottenuto 

dal soggetto proponente in sede di inserimento nell’elenco degli organismi di formazione 

riconosciuti (DRD_973-12-12-24 - ALLEGATO 4 - elenco organismi di formazione riconosciuti al 1 

luglio 2024). 

La formula da applicare sarà la seguente: ((Punteggio P1 + (Punteggio DRD 973))/100)*30 
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ALLEGATO AZIONE COMPATIBILE CON INTERVENTO 
SRH 04 - Azioni di informazione 

Finalità 

L’intervento sostiene la realizzazione di attività ricadenti in una o più 
delle seguenti tipologie: iniziative di confronto (sportelli informativi, 
incontri tecnici, convegni, seminari ecc.), prodotti informativi (bollettini, 
newsletter, opuscoli, pubblicazioni, schede, ecc.) su supporto 
multimediale o tramite strumenti social/web e altre iniziative idonee alla 
diffusione delle informazioni. I progetti informativi sono collegati alle 
tematiche indicate nell’art. 15, paragrafo 4) del Reg. (UE) 2021/2115. 

Tipologie di 
investimenti 

Attività di informazione e comunicazione 

Beneficiari 

- Organismi di Consulenza Qualificati, soggetti pubblici e/o privati 
presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con DRD n. 621 
del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 
del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo presente le rispettive attribuzioni 
delle macroaree. 

- Organismi di Formazione Qualificati, soggetti pubblici e/o privati 
presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con DRD n. 621 
del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 
del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo presente le rispettive attribuzioni 
delle macroaree. 

- Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari 
pubblici e privati.  

- Istituti tecnici superiori;  
- Istituti di istruzione tecnici e professionali;  
- Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;  
- Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti 

strumentali, Agenzie e Società in house.  
- Società attive nel campo della comunicazione (multimedialità, 

editoria, ICT, organizzazione di eventi, etc) per usufruire anche di 
soggetti specializzati al di fuori di AKIS. 

I soggetti sopra indicati possono concorrere in forma singola o associata 
(ATS) 

Spesa massima 
ammissibile singolo 
beneficiario 

Concorre alla formazione della Quota AKIS del progetto complesso di 
filiera. La quota AKIS deve essere non meno del 5% e fino al 10% della spesa 
massima del PCF presentato 

Forma del sostegno Sovvenzione in conto capitale  
Aliquota del sostegno 100% 

Forma di sovvenzione - Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti 

Spese Ammissibili 

Sono ammissibili le azioni di informazione volte a disseminare 
informazioni e conoscenze rilevanti per gli addetti dei settori agricolo e 
zootecnico, i cittadini e i consumatori, secondo le seguenti tipologie:  
a) iniziative di confronto, quali sportelli informativi, incontri tecnici, 
convegni, seminari ecc.; 
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b) prodotti informativi: bollettini, opuscoli, schede, pubblicazioni 
tematiche e/o specialistiche non periodiche, ecc., su supporto cartaceo 
(utilizzando carta grafica che risponde ai criteri previsti dal CAM di 
riferimento) o multimediale, o tramite strumenti social/web/podcast. 

 
Criteri di ammissibilità̀ (dei beneficiari e delle operazioni) 
 

Codice Descrizione 
CR01 Demarcazione con attività̀ di consulenza previste nelle OCM 

 
Impegni previsti 
 

Codice Descrizione 
IM01 Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari 
IM02 Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 
IM03 Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata 

 
Obblighi 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo 
di:  

Codice Descrizione 
OB01 Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 

obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 
OB02 Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i 

materiali prodotti 
OB03 Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici) 
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Cod. e nome 
intervento SRH04 - AZIONI DI INFORMAZIONE 

Tipo di Intervento KNOW (78) - Scambio di conoscenze e diffusione di informazioni 

Beneficiari 

Sono beneficiari le seguenti categorie di soggetti, ove accreditati all’attività di formazione: 
• Enti di Formazione accreditati; 
• Soggetti prestatori di consulenza; 
• Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati. 
• Istituti tecnici superiori; 
• Istituti di istruzione tecnici e professionali; 
• Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS; 
• Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 
• Società attive nel campo della comunicazione (multimedialità, editoria, ICT, organizzazione di eventi, etc) per usufruire anche di 
soggetti specializzati al di fuori di AKIS. 
I soggetti di cui sopra beneficiano dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o associata 

 

Principio P01 – Qualità del progetto  
PESO 

PRINCIPIO 
8 

CODICE 
PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI CONTROLLO PUNTEGGI 

P01 

P01.1 Completezza della 
proposta progettuale 

Proposta progettuale con tutte le tipologie di attività informative 
previste 

Proposta progettuale 

 

Elevata 06 
Sufficiente 04 
Insufficiente 0 

P01.2 Risorse umane e 
strumentali necessarie 

Congruità del rapporto fra risorse complessivamente richieste e 
qualità complessiva della proposta 

Proposta progettuale  
SI 02 
NO 0 
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Principio P02 - Qualità del team di progetto 
PESO 

PRINCIPIO 
8 

CODICE 
PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI CONTROLLO PUNTEGGI 

P02 

P02.1 Qualità del team di 
progetto in termini di 
informazione 

Competenze elevate sui temi dell'informazione/ comunicazione 

proposta progettuale/CV 

 

Il team di progetto è composto da esperti tutti con Diploma di Laurea 
(DL) o Laurea Magistrale (LM) attinenti 04 

Il team di progetto è composto da esperti in maggioranza (>50%) 
con Diploma di Laurea (DL) o Laurea Magistrale (LM) attinenti 02 

Il team di progetto non è composto da esperti in maggioranza 
(>50%) con Diploma di Laurea (DL) o Laurea Magistrale (LM) 
attinenti 

0 

P02.2 Competenze del 
team di progetto 

Capacità Tecnica e Professionale in termini di esperienza su Servizi 
Analoghi 

proposta progettuale/CV 

 

> 5 anni 04 
< 5 anni e > 3 anni  02 
< 3 anni > 1 anno 01 
< 1 anno 0 
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Principio P03 – Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC 
PESO 
PRINCIPIO 
8 

CODICE 
PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI 
CONTROLLO PUNTEGGI 

P03 

P03.1 Obiettivi del 
progetto coerenti con gli 
obiettivi specifici della 
PAC  

Numero di obiettivi specifici della PAC indicati nella proposta: 

proposta progettuale 

 

Il progetto prevede il coinvolgimento di figure professionali in grado di 
contribuire al raggiungimento di tutti e nove gli obiettivi della PAC, ad 
esclusione del trasversale  

08 

Il progetto prevede il coinvolgimento di figure professionali in grado di 
contribuire al raggiungimento di cinque obiettivi della PAC, ad esclusione 
del trasversale 

06 

Il progetto prevede il coinvolgimento di figure professionali in grado di 
contribuire al raggiungimento di tre obiettivi PAC, ad esclusione del 
trasversale 

05 

Il progetto prevede il coinvolgimento di figure professionali in grado di 
contribuire al raggiungimento di un obiettivo della PAC, ad esclusione del 
trasversale  

2 

Nessun contributo agli obiettivi della PAC, fatto salvo l’obiettivo 
trasversale 0 
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Principio P04 – Premialità per specifiche tematiche/obiettivi e/o ricaduta territoriale e/o tipologia di attività 
PESO 

PRINCIPIO 
6 

CODICE 
PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI 
CONTROLLO PUNTEGGI 

P04 

P04.1 Soluzioni previste 
dalla proposta 
progettuale in termini di 
coinvolgimento e 
diffusione, sulla base 
delle diverse esigenze 
regionali e/o locali 

Viene attribuito un punteggio ai soggetti in grado di garantire sedi per lo 
svolgimento delle attività seminariali e di convegnistica con caratteristiche 
di alto profilo e tempistiche predefinite.  
Il criterio premia la presenza di accordi precostituiti con soggetti che 
abbiano il possesso di strutture dedicate alla realizzazione delle iniziative: Proposta progettuale 

  

accordo con strutture presenti sul territorio delle 5 province 06 
accordo con strutture su almeno 3 province 04 
accordo con struttura presente su almeno due province 02 
Nessun accordo 0 
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ALLEGATO AZIONE COMPATIBILE CON INTERVENTO 
SRH 05 - Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale e i territori rurali 

Finalità 

L’intervento è finalizzato a sostenere progetti dimostrativi in grado di 
favorire il rafforzamento e lo scambio di conoscenze a favore degli 
addetti dei settori agricolo, forestale, degli altri soggetti pubblici e privati 
e dei gestori del territorio operanti nelle zone rurali e, più in generale, 
dei cittadini e dei consumatori mediante la verifica diretta, in presenza o 
a distanza, delle opportunità offerte dalle innovazioni e dai risultati della 
ricerca. 

Tipologie di 
investimenti 

Attività dimostrative, materiali ed immateriali 

Beneficiari 

- Organismi di Consulenza Qualificati, soggetti pubblici e/o privati 
presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con DRD n. 621 
del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 
del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo presente le rispettive attribuzioni 
delle macroaree. 

- Organismi di Formazione Qualificati, soggetti pubblici e/o privati 
presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato con DRD n. 621 
del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 
del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo presente le rispettive attribuzioni 
delle macroaree. 

- Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari 
pubblici e privati;  

- Istituti tecnici superiori;  
- Istituti di istruzione tecnici e professionali;  
- Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;  
- Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti 

strumentali, Agenzie e Società in house 
Spesa massima 
ammissibile singolo 
beneficiario 

Concorre alla formazione della Quota AKIS del progetto complesso di 
filiera. La quota AKIS deve essere non meno del 5% e fino al 10% della spesa 
massima del programma presentato 

Forma del sostegno Sovvenzione in conto capitale  
Aliquota del sostegno 100% 

Forma di sovvenzione - Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti 

Spese Ammissibili 
Sono ammissibili le spese relative a progettazione, coordinamento e 
realizzazione dell’intervento. 
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Criteri di ammissibilità̀ (dei beneficiari e delle operazioni) 
 

Codice Descrizione 
CR01 Demarcazione con altri interventi che prevedono il sostegno ad attività dimostrative 

 
Impegni previsti 
Il beneficiario del finanziamento si impegna a: 
 

Codice Descrizione 
IM01 Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari 
IM02 Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 
IM03 Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata 

 
 
Obblighi 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo 
di:  

Codice Descrizione 
OB01 Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 

obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 
OB02 Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i 

materiali prodotti 
OB03 Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici) 
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Codice e nome 
intervento SRH05 - - AZIONI DIMOSTRATIVE PER IL SETTORE AGRICOLO, FORESTALE E I TERRITORI RURALI 

Tipo di Intervento KNOW (78) - Scambio di conoscenze e diffusione di informazioni 

Beneficiari 

- Organismi di Consulenza Qualificati, soggetti pubblici e/o privati presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato 
con DRD n. 621 del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo 
presente le rispettive attribuzioni delle macroaree. 

- Organismi di Formazione Qualificati, soggetti pubblici e/o privati presenti nell’“Elenco” istituito con Avviso approvato 
con DRD n. 621 del 23/10/2023 e successiva graduatoria approvata con DRD n. 286 del 10/05/2024 e ssmmi, tenendo 
presente le rispettive attribuzioni delle macroaree. 

- Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati;  
- Istituti tecnici superiori;  
- Istituti di istruzione tecnici e professionali;  
- Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;  
- Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house 

 

Principio 01 – QUALITA’ DEL PROGETTO 
PESO 

PRINCIPIO 
10 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI 

CONTROLLO PUNTEGGI 

P01 

P01.1-Persistenza 
dell’efficacia dell’azione  
 
Si premiano le iniziative che 
danno garanzie di persistenza 
nell’azione dimostrativa 

Azione a valenza pluriennale (ad esempio, serre sperimentali, campi 
dimostraRvi di colture poliennali, stalle modello, etc)  

Piano di Intervento 
Individuale 

10 

Azione a valenza annuale (aSvità dimostraRve su piani di difesa 
colturale, di gesRone della mandria, di piano di alimentazione, di 
gesRone razionale del pascolo, etc) 

5 

Azione a valenza puntuale e/o episodica 0 
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Principio 02 – QUALITA’ DEL TEAM DI PROGETTO 
PESO 

PRINCIPIO 
8 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI 

CONTROLLO PUNTEGGI 

P02 

P 02.1 gestione del progetto 
 
Viene valutata la potenziale 
stabilità dell’attività 
dimostrativa e la possibilità di 
sviluppo, in modo autonomo, 
con l’evolversi del contesto 

L’a?vità dimostraFva è svolta presso le struKure di competenza ed è 
affidata ad un ente di ricerca pubblico o ad un isFtuto tecnico o 
professionale superiore pubblico  

Piano di 
Intervento 
Individuale 

8 

L’a?vità dimostraFva è svolta presso imprese agricole, soKo la supervisione 
di un ente di ricerca pubblico o ad un isFtuto tecnico o professionale 
superiore pubblico 

5 

L’a?vità dimostraFva è svolta da EnF di Formazione o Organismi di 
Consulenza 3 

Altro 0 
 

Principio 03 – PREMIALITA’ PER SPECIFICHE TEMATICHE E/O OBIETTIVI E/O RICADUTA TERRITORIALE E/O TIPOLOGIA DI AZIONI ATTIVATE  
PESO 

PRINCIPIO 
12 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 
CRITERIO DI SELEZIONE DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL CRITERIO DI SELEZIONE  ELEMENTI DI 

CONTROLLO PUNTEGGI 

P03 

P 03.1 tematiche specifiche 
 
Il criterio premia l’aderenza 
delle attività dimostrative con 
gli obiettivi del bando e del 
PSP in generale 

L’azione dimostraFva apporta un vantaggio concreto dal punto di vista 
ambientale  

Piano di  
Intervento 
Individuale 

4 

L’azione riguarda l’applicazione concreta di strumenF di digitalizzazione dei 
processi 4 

L’azione riguarda l’applicazione concreta di strumenF per migliorare il 
benessere animale 4 

Altro 0 
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